
Misure riguardanti  l’immigrazione contenute nella  Legge di
Bilancio per il 2023 (Legge 197/2022)

art. 1 Legge 197/2022

Misure a sostegno del  Piano strategico nazionale  contro la  violenza
sulle donne e rifinanziamento del Fondo anti-tratta

338.  All’articolo 5,  comma 3,  primo periodo,  del  decreto-legge 14 agosto 2013,  n.  93,
convertito,  con modificazioni,  dalla legge 15 ottobre 2013, n.  119, le  parole: « annui a
decorrere dall’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2022 e di 15 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023 ».
339. All’articolo 1, comma 417, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 » sono aggiunte le
seguenti: « , a 2 milioni di euro per l’anno 2023 e a 7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 ».

Compenso per il prestatore  di  lavoro agricolo occasionale a tempo
determinato

349. Per il lavoratore il compenso erogato nei termini  di  cui  al comma 348 e' esente da
qualsiasi  imposizione  fiscale,  non  incide sullo  stato  di  disoccupato  o  inoccupato  entro
il   limite   di quarantacinque  giornate  di  prestazione  per  anno  civile  ed   e' cumulabile
con qualsiasi tipologia di trattamento  pensionistico.  La contribuzione versata dal datore di
lavoro e dal  lavoratore  per  lo svolgimento delle prestazioni lavorative e' considerata utile
ai fini di eventuali successive prestazioni previdenziali,  assistenziali e di disoccupazione,
anche agricole,  ed  e'  computabile  ai  fini  della determinazione del reddito  necessario
per  il  rilascio o per il rinnovo del permesso di soggiorno. 

Carta della cultura Giovani

630. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2021,  n.  234,  sono apportate le seguenti
modificazioni: 
 
    a) il comma 357 e' sostituito dai seguenti: 
 
  «  357.  Al  fine  di  consentire  l'acquisto  di   biglietti   per rappresentazioni teatrali e
cinematografiche e spettacoli  dal  vivo, libri,  abbonamenti  a  quotidiani  e  periodici
anche  in   formato digitale,  musica  registrata,  prodotti  dell'editoria  audiovisiva, titoli di
accesso a musei, mostre  ed  eventi  culturali,  monumenti, gallerie, aree archeologiche e



parchi naturali nonche' per  sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro, di danza o
di  lingua straniera, ai seguenti soggetti sono concesse, a decorrere  dall'anno 2023: 
 
    a) una "Carta della cultura Giovani", a  tutti  i  residenti  nel territorio nazionale  in
possesso,  ove  previsto,  di  permesso  di soggiorno in corso di validita' , appartenenti a
nuclei familiari  con indicatore  della  situazione  economica   equivalente   (ISEE)   non
superiore  a  35.000  euro,  assegnata   e   utilizzabile   nell'anno successivo a quello del
compimento del diciottesimo anno di eta'; 
 
    b)  una "Carta  del  merito",  ai  soggetti  che  hanno conseguito,   non oltre  l'anno di
compimento   del   diciannovesimo  anno   di   eta',   il  diploma finale  presso  istituti  di
istruzione secondaria  superiore  o equiparati con una votazione di almeno  100  centesimi,
assegnata  e utilizzabile nell'anno successivo  a  quello  del  conseguimento  del diploma e
cumulabile con la Carta di cui alla lettera a). 

Ucraina: proroga dello stato di emergenza al 3 marzo 2023

669. Lo  stato  di  emergenza,  dichiarato  con  deliberazione  del Consiglio dei ministri 28
febbraio 2022,  pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 58 del 10
marzo 2022, relativo all'esigenza di assicurare  soccorso  e  assistenza,  nel  territorio
nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della grave  crisi internazionale in atto,
e'  prorogato  al   3   marzo   2023,   termine   di  vigenza  degli  effetti  della  decisione  di
esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022. Eventuali  ulteriori  proroghe
di  tale termine, finalizzate ad  assicurare  l'allineamento  temporale  delle misure nazionali
con le eventuali proroghe  dei  citati  effetti  che potrebbero  essere  adottate  dall'Unione
europea,  possono   essere adottate con le modalita' previste dall'articolo 24 del codice
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio  2018,  n. 1, e nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente. 
 
  670. All'articolo 31, comma 1, lettera  b),  del  decreto-legge  21 marzo 2022, n. 21,
convertito,   con  modificazioni,   dalla  legge  20 maggio 2022, n.  51, le parole: « con
termine non oltre il 31 dicembre 2022 » sono soppresse. 
 
  671. Allo scopo di assicurare la  prosecuzione  delle  attivita'  e delle misure di cui ai
commi 669  e  670  garantendo  la  continuita' della gestione emergenziale, il Dipartimento
della protezione  civile della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e'  autorizzato   a
disporre, con ordinanze da adottare ai  sensi  dell'articolo  25  del codice della protezione
civile,  di  cui  al  decreto  legislativo  2 gennaio  2018,  n.  1,  sulla  base  delle  effettive
esigenze,    la  rimodulazione  delle  misure  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del   comma 1
dell'articolo  31  del  decreto-legge  21  marzo  2022,   n.   21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20  maggio  2022,  n.  51, individuando il  numero  dei  soggetti  coinvolti  nel
limite  delle risorse  finanziarie   disponibili   a   legislazione   vigente   per fronteggiare la
situazione emergenziale di cui ai commi  669  e  670, fermi restando i termini temporali di
applicazione delle attivita'  e della misure medesime. 
 



Potenziamento dei Centri per il rimpatrio (CPR) 

  678. Al fine di assicurare la piu' efficace esecuzione dei  decreti di  espulsione  dello
straniero,  il   Ministero   dell'interno   e' autorizzato ad ampliare la  rete  dei  centri  di
permanenza  per  i  rimpatri previsti  dall'articolo 14, comma 1, del   testo  unico  delle
disposizioni concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme sulla condizione dello
straniero, di cui al  decreto  legislativo  25 luglio 1998, n. 286. 
 
  679. Ai fini di cui al comma 678, le risorse iscritte  nello  stato di previsione del Ministero
dell'interno  relative  alle  spese   per   la  costruzione,  l'acquisizione,  il   completamento,
l'adeguamento  e  la ristrutturazione di  immobili  e infrastrutture destinati  a  centri   di
trattenimento e di accoglienza sono incrementate  di  5.397.360  euro per l'anno 2023, di
14.392.960 euro per l'anno 2024 e  di  16.192.080 euro per l'anno 2025. Per le ulteriori
spese  di  gestione  derivanti dall'applicazione del comma 678, le risorse iscritte nello  stato
di  previsione   del   Ministero   dell'interno  relative   alle   spese    per  l'attivazione,  la
locazione, la gestione dei centri di  trattenimento e di accoglienza sono incrementate di
260.544 euro per  l'anno  2023, di 1.730.352 euro per l'anno 2024 e  di  4.072.643  euro per
l'anno 2025. 

Lavoratori  somministrati  addetti  alle  procedure  di  riconoscimento
della protezione internazionale

  680.  In considerazione delle eccezionali  esigenze  di  accoglienza determinatesi  per
l'ingente  afflusso  di  richiedenti  asilo   nel territorio nazionale durante l'anno 2022 e  per
il  perdurare  della crisi  internazionale  connessa  al  conflitto  bellico  in  atto  in Ucraina,
al  fine  di  assicurare  la  funzionalita'  delle  questure,  delle  commissioni  e  delle  sezioni
territoriali per il riconoscimento  della protezione  internazionale  e  della  Commissione
nazionale  per  il diritto  di  asilo,  il  Ministero  dell'interno  e'  autorizzato   a prorogare,
fino al 27 marzo 2023, anche in  deroga  all'articolo  106 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto  legislativo  18 aprile 2016, n. 50, i contratti di prestazione di  lavoro  a
termine stipulati in base all'articolo 33,  comma  1,  del  decreto-legge  21 marzo 2022, n.
21, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20 maggio 2022, n. 51, e all'articolo  1
dell'ordinanza  del  Capo  del Dipartimento della protezione  civile  n.  883  del  31  marzo
2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2022. 
 
  681. Agli oneri derivanti dal comma 680, pari a  2.272.418,14  euro per l'anno 2023, si
provvede  a  valere  sulle  risorse  iscritte  a legislazione  vigente  nello  stato  di  previsione
del   Ministero dell'interno per le finalita' di cui al medesimo comma 680. 

Lavoratori somministrati  addetti  alle  procedure per l’emersione dei
rapporti di lavoro e al rilascio delle autorizzazioni degli ingressi per
motivi di lavoro

683. Per consentire una piu' rapida definizione delle procedure  di cui agli articoli 42, 43 e
44 del decreto-legge 21  giugno  2022,  n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4



agosto 2022, n. 122, e delle procedure di cui all'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con mo-dificazioni, dalla  legge  17  luglio 2020, n. 77, il Ministero
dell'interno e'  autorizzato  a  utilizzare per l'anno 2023, tramite una o piu' agenzie  di
somministrazione  di lavoro, prestazioni di lavoro a contratto a  termine,  in  deroga  ai
limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge  31  maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 2010, n. 122, nel limite massimo di  spesa  di
37.259.690  euro,  da ripartire tra  le  sedi  di  servizio  interessate  dalle  menzionate
procedure, anche in deroga agli articoli 32, 36, da 59 a 65 e 106 del codice dei contratti
pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 aprile 2016, n. 50. 

art. 9 Legge 197/2022

Riassegnazione dei  contributi  versati  per il  rilascio e  il  rinnovo dei
permessi  di  soggiorno  ai  fini  del  finanziamento  delle  spese  per  il
rimpatrio

5. Il Ragioniere generale dello Stato e' autorizzato a riassegnare, con  propri  decreti,  nello
stato  di  previsione   del   Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2023, i contributi
relativi  al rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui  all'articolo 5, comma 2-
ter, del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  25 luglio 1998, n. 286, versati all'entrata
del bilancio dello  Stato  e destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico,
al Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese  per  il  rimpatrio degli stranieri verso i
Paesi di origine ovvero di provenienza. 
 
6. Al fine di reperire le risorse occorrenti per  il  finanziamento dei programmi di rimpatrio
volontario  e   assistito   di   cittadini   di  Paesi  terzi  verso  il  Paese  di  origine   o   di
provenienza,  ai  sensi dell'articolo 14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e' autorizzato  ad  apportare,
con  propri  decreti,  su  proposta  del Ministro dell'interno, per l'anno  finanziario  2023,  le
occorrenti variazioni compensative di bilancio, nello stato  di  previsione  del Ministero
dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi. 


